CANDELO IN FIORE,VARALLO E VALSESIA(Daniela e Livio) 
viaggio dal 23/04/16 al 25/04/16
BURSTNER IXEO666
Livio : autista
Daniela : organizzatrice 

KM percorsi: circa 500 

Ed ecco arrivato il ponte del 25 aprile e le previsioni sono pessime. Un rapido sguardo al meteo e l’unico angolo d’Italia senza pioggia è il Nord-ovest. Un altro sguardo agli eventi e si decide di visitare Candelo in fiore e poi li intorno tra province di Biella e Vercelli. Ma quant’è comodo il camper: si cambia itinerario all’ultimo momento!
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1° GIORNO sabato 23.04.16 (Bra-Candelo)
Oggi nuvole grigie e basse. Quindi decidiamo di partire al pomeriggio e tra una cosa e l’altra sono le tre. Passiamo Torino su una tangenziale abbastanza trafficata e circa alle  17 siamo a 20 km dall’arrivo. Purtroppo quando ci fermiamo per fare rifornimento Livio invece del Diesel mette 25 lt di benzina. Non mettiamo più in moto il camper e chiamiamo l’ACI. Ci vorranno circa tre ore per risolvere il problema. I meccanici non tutti partiti per il ponte, i distributori sono tutti chiusi e solo con l’aiuto del gentilissimo autista del carroatrezzi riusciamo con una lunga gomma e tirare su circa 20 lt. nel nostro bidone per l’acqua. Rifacciamo il pieno di gasolio e riusciamo a ripartire senza danni. Sono più delle nove di sera quando riusciamo ad arrivare a destino. A Candelo sono segnalate due aree, una sotto il ricetto (prato del Sasso N 45.54624, E 8.11573) e una in Via Cesare Pavese (N 45.54211, E 8.1154).Per farla breve troviamo un posto nella seconda che dista 5 minuti a piedi dal centro e andiamo a rifocillarci alle bancarelle con un calorico panino di salamella cipolle e salse varie.Rimandiamo la visita al mattino dopo anche se l’evento chiude alle undici di sera. 

2° GIORNO domenica 24.04.16
(Candelo in fiore – Sacro monte di Varallo – Carcoforo)[image: image2.jpg]
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Questa mattina sotto un bel sole splendente raggiungiamo il centro e alle ore dieci siamo già alla biglietteria. Alla nostra uscita la coda per entrare sarà lunghissima. Il ricetto è un gruppo di edifici trecenteschi racchiusi in una cerchia di mura con funzioni di deposito agricolo e dove la popolazione si rifugiava in caso di pericolo. Quello di Candelo è ben conservato ben restaurato  e ogni due anni ospita questa manifestazione in cui ogni angolo e ornato da meravigliosi fiori e tutte le botteghe artigiane sono aperte. E tutto molto piacevole e colorato , gli artigiani sono all’opera e percorriamo ogni viuzza e ne osserviamo ogni angolo. Avevamo già visitato questo luogo , ma così animato sembra un altro posto. 
Per pranzo ci spostiamo a Varallo e ci sistemiamo nell’area molto ben indicata vicina al centro in via Sant’Antonio (N 45.818004, E 8.24924).[image: image4.jpg]



Pranzo e riposino e poi raggiungiamo la funicolare che ci porta al Sacro Monte. E possibile anche raggiungerlo a piedi, ma oggi siamo pigri e inoltre si è rannuvolato. 

Cominciamo il nostro giro al contrario cioè dalla Basilica e a ritroso le 44 cappelle. 
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Il meraviglioso Sacro monte risale al 1491. Costruito per i pellegrinaggi consta di cappelle raffiguranti la vita di Gesù con statue di gesso a grandezza naturale disseminate in un meraviglioso parco fino alla piazza e alla Basilica con la sua bellissima cupola adornata di dipinti e statue. 

Ci impieghiamo circa due ore a visitare tutto e torniamo al camper che è ancora presto per fermarci qui per la notte ed  inoltre è tornato il sole e quindi decidiamo di visitare la Valsesia che non conosciamo affatto.

Leggendo alcuni itinerari ci incuriosice Carcoforo descritto come posto bucolico.

Ci dirigiamo verso Alagna, a Balmuccia deviamo per Rimasco e poi deviamo per Carcoforo dove finisce la strada. Sono circa 20km di curve che non finiscono più, ma quando si arriva troviamo un grande slargo sul fiume sotto gli alberi con attacchi luce e al fondo il paesino che sembra un presepe in mezzo alle montagne. (N 45.9063, E 8.0526) 
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Fa molto freddo , ci imbaccucchiamo e passeggiamo nel paese deserto quasi irreale. Ci fermiamo in una cascina a comprare del buonissimo formaggio e torniamo al camper al calduccio per la cena.

La guardia forestale viene a riscuotere gli 11 euro per la sosta e ci fa notare i caprioli che brucano sul pendio davanti a noi e ci racconta che d’inverno a volte rimangono bloccati dalle valanghe anche per 15 giorni e vengono riforniti dall’elicottero. 
Dormiamo benissimo nel silenzio assoluto.

3° GIORNO lunedì 25.04.16
(Alagna Valsesia-Bra)
[image: image7.jpg]


Questa mattina dal mio letto apro il finestrino molto presto e sonnecchio guardando il sole che poco per volta illumina le cime delle montagne innevate. È una giornata stupenda e prima di partire passeggio un po’ sul sentiero dall’altra parte del fiume in mezzo a migliaia di fiori che stanno spuntando. Passo davanti al cimitero e alla chiesetta e la valle inizia a illuminarsi col sole che sale poco per volta.  Fa freddissimo, candelotti di ghiaccio pendono dalle piantine sui ruscelletti che confluiscono al fiume e anche dal nostro camper.  
Scendendo ci fermiamo più volte a fare foto e a [image: image8.jpg]


Rinasco facciamo spese in un minuscolo alimentare. Prendiamo un caffè al bar della posta dove sembra si sia fermato il tempo.
Raggiungiamo Alagna Valsesia e posteggiamo nel grande parcheggio sterrato prima del campeggio. 
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In 5 minuti a piedi si raggiunge il centro del paese che è tutto in salita. Qui si sono insediate dal XIII secolo popolazioni Walser di dialetto tedesco tuttora conservato con le tradizionali case con tetti di lastre di pietra grigia e balconate e graticci in legno usate un tempo per l’essiccazione di fieno canapa e segale. Tutto bello e ben conservato, con mille passeggiate da fare e la funivia che porta alle piste da sci sul Monte Rosa. Bel posto per vacanze rilassanti. Un sentiero porta alla vicina frazione di Pedemonte dove c’è il museo Walser con la ricostruzione di ambienti interni, ma è aperto solo al pomeriggio. Noi passeggiamo nelle viuzze, scattiamo molte foto alle belle case e non possiamo trattenerci dal fare una meravigliosa spesa in prodotti tipici dal pane agli affettati ai formaggi in un piccolo negozio. 
Pranzo sul camper e via verso casa. Il navigatore ci dice che ci vogliono tre ore e ci fa passare dalla Gravellona Toce-Alessandria-Asti-Alba-Bra. Ci fermiamo in autostrada per lo scarico  e alle 18 siamo a casa senza incontrare assolutamente traffico. 

Anche questo viaggio è stato bellissimo e anche questa volta abbiamo scoperto posti che non conoscevamo nella nostra stessa regione che ci hanno entusiasmato!

